Una storia finita bene

Era una tranquilla giornata estiva e, nella località marittima di Castiglione della Pescaia, un gruppo di ragazzi di 15 anni giocava a pallone nel campetto dello stabilimento balneare di cui erano clienti.
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Il gruppetto era formato da 4 ragazzi italiani: Mario, Luca, Giovanni e Marco, e un ragazzo algerino di nome Abdel. Erano quasi le 13 e, i 4 ragazzi italiani, proposero ad Abdel, di andare alla tavola fredda a pranzare. Il ragazzo algerino, però, rispose così: -Ragazzi mi spiace, ma è in corso il mese di ramadam e non posso mangiare e bere finchè non tramonta il sole- I ragazzi italiani scoppiarono a ridere e a schernire l’amico algerino con frasi tipo: -Pur di seguire la tua religione moriresti di fame!- oppure –Credi ancora in queste usanze antiche, stupido!- Abdel se ne andò via spaventato da quelli che, fino a qualche secondo prima, considerava amici. Il giorno dopo, quando si incrociarono per caso all’ingresso dello stabilimento Mario, Luca, Giovanni e Marco continuarono a insultarlo e a prenderlo in giro.
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Abdel stette zitto, ma proprio in quel momento passò il padre di Giovanni,  un avvocato conosciuto e stimato in tutta la regione. Questi annusò subito che era successo qualcosa di strano e chiese a suo figlio e a Abdel cosa fosse successo. Giovanni sminuì l’accaduto, mentre Abdel ebbe il coraggio di narrare tutta la storia al padre del ragazzo italiano. –Sono profondamente deluso da te Giovanni!- tuonò il padre –questo è un episodio di razzismo e di mancanza di rispetto alla religione, devi sapere che tutte le religioni hanno uguali diritti e  stesso  valore: lo dice l’articolo 8 della costituzione!- Giovanni se ne andò via contrariato, mentre ad Abdel tornò il sorriso sulla faccia e la serenità. Il giorno dopo i 4 ragazzi italiani che lo avevano discriminato e emarginato gli chiesero scusa e capirono quanto sia importante rispettare le tradizioni, la cultura e la religione di qualsiasi persona.
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